
5 Giugno 2014 – Giovedì – San Bonifacio, vescovo e martire 

 

San Bonifacio è un vescovo martire dell’800. Poco tempo fa abbiamo onorato 

sant’Agostino, vescovo di Canterbury, inviato da papa Gregorio in Inghilterra per 

l’evangelizzazione di quella terra. San Bonifacio è stato inviato dallo stesso Papa ad 

evangelizzare la Germania.  

Osserviamo come l’attenzione della Chiesa di quel tempo era rivolta in 

particolare all’Europa, dove sono sorte chiese, monasteri, cattedrali, università, ecc. 

che sono il vanto dell’Europa e il segno più espressivo della sua religiosità. Oggi però 

le cose sono molto cambiate. L’Europa oggi non vuol riconoscere le sue radici 

cristiane. San Giovanni Paolo II aveva insistito tanto perché questo fatto venisse 

riconosciuto nella Costituzione Europea, ma il suo desiderio non è stato esaudito.  

Ora l’Europa sta ridiventando pagana, laica, o meglio laicista. . Questo spiega 

perché due anni fa, papa Benedetto XVI ha indetto ‘l’Anno della fede’, per 

richiamare il mondo, ma soprattutto l’Europa alle sue origini cristiane e al rispetto 

della persona, della vita, della famiglia, dei poveri. 

Tra poco, il 1 luglio,  inizierà il Semestre Italiano per la guida dell’Europa. 

Speriamo che le 73 persone elette al Parlamento europeo nelle Elezioni del 25 maggio 

scorso, compreso il suo presidente, sappiano ringiovanire l’Europa, occupandosi non 

solo dei problemi economici e politici, ma anche etici e religiosi. 

 

Il nome di battesimo del vescovo che onoriamo era Winfrido, e fu cambiato in 

quello di Bonifacio dal Papa, quando gli affidò l’incarico di evangelizzare la Germania. 

San Bonifacio fecce molte cose non solo in Germania, ma anche in Francia. Vecchio 

e malato si era ritirato a Magonza, ma un giorno fu assalito da un gruppo di facinorosi 

che l’hanno ucciso insieme a 52 compagni. Le sue spoglie mortali furono portate nel 

Monastero di Fulda, che divenne il centro spirituale della Germania cattolica. 

 

Fermiamoci sul nome adottivo di questo Santo vescovo: Bonifacio, ossia: 

‘faccio il bene’. Sarebbe augurabile che fosse il secondo nome anche per noi: 

Giovanni, Marco, Stefania, Marta, ecc. Bonifacio. Sarebbe bene che questo nome fosse 

messo anche sulla nostra tomba e che venissimo ricordati così, come persone buona 

che nella vita hanno fatto del bene.. Anche di Gesù, il vangelo dice che: ‘ha percorso 

le strade della Palestina, facendo del bene a tutti’. Sarebbe il più bel ricordo che 

possiamo lasciare sulla terra e un sicuro titolo per la ricompensa nei cieli. 

 
‘Dolce Cuor del mio Gesù, fà che io t’ami sempre più; dolce Cuore di Maria, siate la salvezza 

dell’anima mia’. 

‘Spirito Santo, creatore del mondo e degli uomini, vieni ancora a rinnovare la terra’. 

 


